
 
Bo, 08/07/2002 

 
 

Alle aziende che applicano il ccnl tessile abbigliamento calzature 
 
 
 
 
 

C.C.R.I.L. SETTORE TESSILE-ABBIGLIAMENTO-CALZATURIERO ARTIGIANATO 
 
 
 
La federazione regionale dell’Emilia Romagna Federmoda-Cna ha comunicato che tra le 
associazioni artigiane e i sindacati dei lavoratori di categoria, sono stati verificati gli andamenti 
degli indicatori concordati tra le parti, per la determinazione degli importi del salario variabile per 
l’anno 2002. 
Le somme riportate nella tabella successiva sono da corrispondersi unitamente alle 
retribuzioni del mese di giugno 2002. 
 
Settori tessile-abbigliamento-calzature  – Importi salario variabile anno 2002  

1 liv. 2 liv. 3 liv. 4 liv. 5 liv. 6 liv. 6S liv. 
125,00 148,00 163,00 184,00 214,00 253,00 270,00 

 
 

 
Modalità di erogazione 
Il salario variabile, relativo all’anno 2002, deve essere erogato ai lavoratori con rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato, a termine, con contratto di formazione e lavoro, agli apprendisti ed ai 
lavoratori interinali, in forza nel mese di giugno 2002, in unica soluzione, unitamente alle 
retribuzioni del mese di giugno 2002. 

 
Tale salario annuo si riferisce a tutto il periodo 1 gennaio-31 dicembre 2002. 

 
Per i lavoratori che saranno assunti nel periodo 1 luglio-31 dicembre 2002 le quote in 
dodicesimi che matureranno devono essere corrisposte, per tutti, unitamente alla 
retribuzione del mese di dicembre 2002. 

 
Ai lavoratori con rapporto di lavoro a part-time e agli apprendisti gli importi devono, 
rispettivamente, essere riproporzionati in base all’orario di lavoro svolto, o percentualizzati. 
Gli importi di salario variabile non incidono su nessun istituto contrattuale o di legge, 
ad eccezione del trattamento di fine rapporto. 
 
 
 
 

RELAZIONI SINDACALI - CONTRATTUALISTICA 


